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Novembre 2013


 


Puzzola e Orsetto erano appena tornati dal loro viaggio a Londra, e Orsetto era già impegnato nella sua” nuova missione”.


Trovare una casa a NY City per lei e Lalique.
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Se aveva capito una cosa dal loro viaggio a Londra era che voleva vivere con lei.


Tutto era più divertente quando stavano insieme, perfino disfare i pacchi che si erano spediti da Londra... due bauli enormi che avevano spacchettato insieme.


 


Orsetto doveva ancora capire il vezzo di Lalique, di farsi impacchettare tutto quello che comperava come se fosse un regalo per un’amica... li faceva incartare con tanto di fiocco e stelline luccicanti.


Tuttavia, era una gioia per gli occhi e per il cuore vederla spacchettare ogni singolo regalo come se fosse una bimba sotto l’albero il giorno di Natale. I suoi occhi diventavano grandi e luminosi, pieni di stelline brillanti…e le sue manine erano veloci ad aprire le confezioni, una dopo l’altra, e ad ogni pacchetto aveva un sorriso così grande da illuminare tutta la stanza.


La sua vivacità era contagiosa e Orsetto spacchettò le cose che Lalique aveva fatto impacchettare per lui.


In effetti era bello vedere un bel pacchetto ed aprirlo con entusiasmo facendo finta di non sapere cosa ci fosse al suo interno.


Lalique sapeva creare magia….hai preso un master in stregoneria…le disse Ofissandola negli occhi…tu rendi speciale ogni istante che passiamo insieme!


 


Quella mattina Orsetto aveva preso più giornali del solito, non solo quelli di moda per lavoro...e gossip per piacere; ma anche quelli degli annunci delle case…


Era così motivato …che alla fine della giornata aveva comperato una bellissima macchina sportiva rossa. Una porche coupè due posti, con un grande bagagliaio.


Adesso guadagnava bene, era stato confermato, e in pratica non aveva ancora speso nulla di quello che aveva messo da parte; così si decise di fare la prima vera grande spesa della sua vita.


Era un classico di Orsetto…cercava una cosa e ne trovava un’altra…e in quel momento gli sembrava davvero di non poterne fare a meno di una macchina…


Era davvero motivato nel cercare casa, ma sfogliando i giornali, quell’ annuncio si presentava sempre li…davanti ai suoi occhi…


Porche coupè rossa, vero affare, nuova km zero…


Beh…un salto dal concessionario certo non lo avrebbe ucciso... e aveva la giornata libera; quindi si diresse dritto dalla Porche NY sede centrale.


Era così bravo a contrattare che ottenne anche uno sconto…l’auto era bellissima, e avrebbe sostituito degnamente il suo vecchio maggiolone giallo.


Gli piaceva l’idea di una macchina sportiva, e quella era il top del top.


Andò a prendere Lalique al lavoro con il suo nuovo bolide.
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Sali bambina- le disse mentre lei lo guardava stupefatta- da oggi niente più treno per te! Ti porto io al lavoro.


Ti Piace?- Le chiese dopo un pò che sfrecciavano sulla superstrada.


E’ perfetta per te-rispose Lalique.


Giovane ma elegante, come sei tu!


Sapevo che ti sarebbe piaciuta, e poi con quest’auto potremo venire in città anche la sera... chissà…per qualche festa…o per un invito a cena.


Abbiamo un invito a cena?-disse Lalique.


Certo- rispose Orsetto ammiccando- quello che ti sto per fare!


Mi devo ancora sdebitare per il fantastico lavoro che in pratica mi hai dato tu, nulla di questo senza di tè sarebbe stato possibile.


Grazie mille-rispose Lalique- e lo ringraziò con un bacetto.


Senti amico mio- aggiunse - la macchina è un sogno…ma cosa mi dici della nostra casetta, hai fatto progressi?


 Spero di sì... e spero anche che tu riesca a spuntare un prezzo buono come per questo bolide!


 


Ho visto tre case che mi piacciono- rispose Orsetto- le visiterò domani dopo il lavoro, vuoi venire? Mi risparmieresti il doppio viaggio.


Stacco alle sei, e anche tu; abbiamo una riunione con il DG per un altro progetto. Ti ho cambiato l’agenda mentre facevi il tuo auto-shopping.


Capito... allora senti la mia proposta: Cena fuori, ristorante Italiano, poi torniamo a casa con la mia nuova bambina; domattina partiamo in macchina e andiamo al lavoro insieme.


Facciamo la riunione... e poi andiamo dritti dritti a vedere la nostra nuova casetta; la ragazza dell’agenzia mi ha parlato di tre case, ma su una ho davvero un buon presentimento.


È un loft su doppio piano, con un grande terrazzo e giardino d’inverno. Esposto a Nord…tu potresti prendere il sole di mattina…


Al piano inferiore una grande cucina con banco da lavoro, e salotto a vista, parete di vetro... superluminoso!


Al piano superiore due camere con bagni attigui…e..senti senti…una cabina armadio con doppia scarpiera a cui si può accedere da entrambe le camere, come ti sembra?


Mi sembra perfetta!- dobbiamo assolutamente vederla, che zona?


Zona nord del parco.


Dieci minuti di macchina dal lavoro, due minuti dal parco, quattro dal centro…a me sembra perfetta! Era di proprietà di una coppia senza figli...da qui lo spazio per la grande cabina armadio, che poi si è trasferita per motivi di lavoro.


Ottimo! -Disse Lalique-prezzo?- Ce la facciamo?


Ce la facciamo! –rispose Orsetto- siamo in due ora ad avere un lavoro a tempo pieno…certo è un po’ più di quello che avevamo in mente, ma credo che se calcoliamo quanto risparmieremo sul viaggio e sui pranzi fuori casa, andiamo quasi a pari.


Ok, mi hai convinta, andiamoci subito, già mi piace e non vorrei che ci scappasse!


Ok, allora chiamo e confermo, sapevo che ti sarebbe piaciuta l’idea, ed ho già opzionato l’acquisto dopo visione.


Sei bravo, devo ammetterlo!- Disse Lalique.


Andarono a cena, il ristorantino di Salvatore, nel quartiere Italiano era meraviglioso…mangiarono delle lasagne al pesto, poi una braciola con patate e verdure grigliate, e finirono con un bel dolce di cioccolato e pere.


Questo ristorante è fantastico! -Disse Orsetto a Lalique... che per una volta gli lasciò pagare il conto.


Di solito pagava lei, dato che guadagnava molto più di lui, ma domani Orsetto avrebbe ricevuto un aumento, dietro suo suggerimento, la sua carriera stava decollando, e poteva permettersi di essere cavaliere stasera!


Dopo il caffè italiano, specialità di Salvatore, andarono a casa a dormire.


La mattina seguente Lalique ed Orsetto, andarono al lavoro in macchina…Orsetto si accorse ben presto che il traffico di NY era caotico…ci misero quasi come in treno ad andare al lavoro!


Per fortuna l’azienda disponeva di un grande parcheggio, ma comunque arrivarono in ritardo.


Orsetto fu chiamato dal DG appena entrarono nella hall, Lalique lo lasciò andare, e con una scusa si attardò in bagno.


Quando tornò Orsetto aveva già ricevuto la notizia dell’aumento…abbracciò Lalique, e subito dopo ordinò un mazzo gigantesco di fiori da far portare alla sua amica in ufficio, il tema era quello del rosa e del giallo, di certo l’avrebbe adorato.


Adesso sì che posso permettermi la macchina e anche quel bell’appartamento!- Esclamò Orsetto.


Direi che possiamo!-rispose lei- Ieri ho ricevuto anche io un aumento, dopo il lancio della linea Londinese, direi che dopo la riunione possiamo fare il nostro primo grande acquisto insieme!


La riunione iniziò da lì a poco.


Lalique entrando in sala riunioni, notò subito che accanto il direttore c’era un altro dirigente.


Questo è Armand- disse il DG- e li presentò.


Presero un caffè insieme, Armand era italiano, molto piacente, e amico del DG dai tempi dell’università. Si erano ritrovati da poco, e Armand aveva chiesto una mano al DG per il lancio della sua linea di prodotti di profumeria in Italia.


Aveva sentito parlare del “Fiuto” di Lalique, e voleva che lei creasse per lui una linea di profumi, eau de toilette e saponette profumate; una linea intera per le signore italiane.


Lalique ed il suo gusto saranno perfetti per te- disse il DG.


 Io lavoro sempre con il mio assistente Orsetto, aggiunse Lalique-, ... Orsetto le strinse il braccio.


Lo so-disse Armand-mi hanno già informato che siete inseparabili, sono sicuro che nella mia villa fuori Roma vi troverete benissimo, vorrei che foste miei ospiti durante il soggiorni di lavoro, ho tante stanze, vedrete che non ci daremo fastidio.


I due aspettarono un cenno dal DG, e poi accettarono.


L’Italia…sarebbe stata una nuova avventura, e una collezione di profumeria…Lalique non vedeva l’ora di tornare al suo primo amore…il profumo!


Uscirono dalla riunione tutti soddisfatti, avevano concordato di partire la settimana seguente per Roma, avrebbero trascorso una settimana a Roma nella grande casa di Armand, e mangiato italiano tutte le sere, dato che Armand disponeva di una cuoca italiana privata, Verbena, che avrebbe preparato un menù succulento.


L’ospitalità delle persone dell’ Italia era nota a NY City, ed erano certi che sarebbero stati benissimo. 


Lalique pensò che avrebbe dovuto confezionare un cappellino per Verbena, una volta in Italia, come ringraziamento per il suo disturbo.


Bene!


Riunione finita, pranzo al volo con panino e salame, e adess... a cercare casa!


Orsetto parcheggiò davanti all’edificio storico dove avevano appuntamento con la ragazza dell’agenzia. Era splendido ed imponente, grigio di marmo e antico, con dei bellissimi terrazzi che sporgevano da ogni piano.


 


L’affaccio sul parco era evidente, ed il quartiere tra quelli più alla moda di NY.


Davanti all’ingresso di cristallo, c’era un portiere che li salutò cordialmente.


Buongiorno -rispose Orsetto-, posso parcheggiare qui?


Certo- disse il portiere- ogni appartamento dispone di due posti macchina.


Perfetto- disse Lalique- che pensava di comperarsi anche lei una piccola macchinetta per essere indipendente nei suoi spostamenti.


La signorina arrivò puntuale e li portò all’ascensore di rame antico, con vista sull’atrio.


Mi piace-dissero entrambi!- E si sorrisero.
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L’appartamento era al di là di ogni loro aspettativa, molto ampio, con un salone centrale, arredato con due grandi divani bianchi di pelle, uno di fronte all’altro.


I mobili erano tutti bianchi e grigi, davvero eleganti, con degli inserti in marmo.


La cucina si affacciava sulla sala grande, grigia anch’essa e piena di marmo, con una grossa penisola a vista.


Splendida! Ma quello che colpiva davvero entrando, era la parete di vetro che copriva l’intero lato dell’appartamento, fumè all’esterno, ma che dall’interno permetteva di avere una vista sul parco.


Era davvero bellissimo l’effetto arioso che dava.


Miss App. li portò al piano di sopra, cerano due camere gemelle, entrambe grigie, e sulla parete di destra di una c’era un grande dipinto rosa mentre sull’altra c’erano delle rondini in rilievo incorniciate.


Le stanze ampie, con bagno privato in rosa ed ottoni, in marmo di carrara per lei, e verde scuro del Guatemala per lui, erano perfetti, entrambi con sala da bagno, vasca e doccia con cromoterapia, piccolo specchio e puff.


Centrale rispetto alla due camere c’era lei,...eccola, la meraviglia assoluta della casa... un piccolo diamante nel cuore della casa, la cabina armadio, equamente divisa in due parti, con al centro un grande specchio, un puff comodo viola, un grande tappeto peloso e una doppia scarpiera in legno di frassino.


Un sogno che diventa realtà! Non avrei saputo fare di meglio- disse Lalique- direi che se ci conferma il prezzo la prendiamo.


Miss App. Lo confermò, e aggiunse che dovevano ancora vedere il terrazzo!


Dalla sala infatti, si accedeva ad un bellissimo terrazzo attrezzato, con due sdraio, ombrellone e…vasca quadrata doppia con idromassaggio!


Adiacente un piccolo giardino d’inverno con delle piante esotiche.


I vecchi proprietari- disse Miss App. - avevano due Ara, se volete ve li posso procurare, ma io trovo che sia bellissimo anche così, solo con le piante.


Lo è! -disse Lalique, vorrei creare un piccolo spazio per coltivare delle spezie e della menta, aggiunse…


La casa fu presa, certo avrebbero dovuto fare un sacco di modifiche, e comperare la biancheria per la casa e gli accessori per la cucina, ma il grosso era fatto, non era nemmeno necessario rinfrescare le stanze, era evidente che erano state dipinte di fresco, e Lalique doveva ammettere che il gusto dei suoi pre-inquilini era davvero impeccabile.


Perfino i quadri erano di suo gusto.


Orsetto e Lalique seguirono Miss in agenzia, e firmarono un sacco di carte.


Poi andarono al ristorante a cena, erano felici, Orsetto aveva fatto davvero un ottimo lavoro cercando casa, avevano dovuto vederne solo una, non era necessario perdere altro tempo, Lalique aveva capito subito che voleva vivere lì.
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La case era perfetta ed era lei ora a doverla personalizzare, avrebbero fatto un sacco di shopping per la casa... Orsetto e lei si sarebbero divertiti un sacco.


Poi c’era l’occasione del viaggio in Italia, quale paese migliore per comperare un sacco di accessori?


La cena, non poteva che essere in un altro ristorante Italiano…stavolta vicino alla loro casa.


La loro casa!!!


Come suonava bene! Mangiarono pasta al basilico e fettuccine al ragù, secondo di pesce in umido e crem caramel come dolce, ma decisero di non prendere il caffè…lo avrebbero preso a casa, nel bosco, dove avrebbero dato a tutti l’annuncio della loro nuova casa, e del nuovo viaggio che li attendeva.


Certo avrebbero dovuto affrettarsi a comperare le lenzuola e gli asciugamani, perché volevano andare al più presto a passare la notte a NY City.


Passarono la notte nel bosco, a festeggiare con i loro vecchi amici, che erano sempre i più cari, e chiedevano loro di invitarli a cena.


Sapevo che avrei dovuto imparare a cucinare- disse Lalique ridendo- ma certo ragazzi... siete tutti invitati a casa nostra a NY non appena torneremo dall’Italia, vi faremo gustare delle specialità italiane come gli spaghetti!


Arrivò l’ora di andare a letto e i nostri amici dormirono come due angioletti.


La mattina seguente, con la porche di Orsetto, andarono al lavoro. C’erano un sacco di novità da raccontare in ufficio.


Il DG fu felice di sapere che si stavano trasferendo a NY city, e che li avrebbe avuti entrambi vicini per ogni emergenza.


Lavorarono tutto il giorno e la sera andarono a fare della shopping casalingo.


Comperarono delle lenzuola di lino magnifiche, e tanti fiocchi per annodare le tende della camera con il quadro rosa, delle tende aggiuntive per la camera di orsetto, e tutta la biancheria da bagno per entrambi.


Spugne e teli da bagno color lavanda per lei e verdi per lui, in lino e cotone.


Due bei piumoni per l’inverno che arrivava in coda all’autunno, copri- divano bianchi con degli inserti di peluches, tappeti per ogni locale.


Poi passarono al settore cucina…mancava tutto. TUTTO!!!


Presero stoviglie, posate e dei set di piatti di porcellana bellissimi, ma anche dei servizi da giorno colorati e divertenti.
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